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Lunedì 7 luglio 1980 

Olimpiadi proibite, da parte del Cossiga-bis, àgli atleti in divisa 

Secondo il ministro Lelio Lagorio è una 
questione di * siete dì competenza*. In Ita
lia, cioè, ci sarebbero cittadini che dipen
dono — per così dire — dal CONI e altri -
che devono obbedire al governo: fra questi 
ultimi non solo militari, poliziotti, finanzie
ri, carabinieri, ma anche i vigili del fuo-. 
co, che il ministre degli Interni, Rognoni, 
ha a sua volta deciso di escludere dalle Olim
piadi (ma loro non ci stanno e son decisi 
a far valere i propri diritti). 

Non è il caso qui di ripetere i giudizi 
che abbiamo già espresso con chiarezza sul
l'odiosa discriminazione messa in atto dal
l'ineffabile governo Cossiga, né di sottolinea
re ancora i danni che la decisione arreca al
l'intero, movimento sportivo del nostro Paese, 
né vai forse la pena di ricordare al ministro 
Lagorio i tempi in cui, non ancora ministro e 
non tanto desideroso di ossequiare servil
mente un potente alleato, sembrava pensar-. 
la assai diversamente riguardo ai diritti de
gli atleti militari. Vorremmo invece riusci
re a dimostrarlo in tutta chiarezza quanta 
malafede ci sia nella decisione e nelle moti
vazioni addotte dal ministro per giustificare 
la sua scelta. ; . ' 

Come è noto il governo italiano si èra : 

e raccomandato* contro la partecipazione de
gli azzurri ai Giochi, ma aveva lasciato la 

decisione al CONI, ribadendo l'autonomia . 
dell'ente per decidere inr simile materia. Il 
ministro Lagorio, fin dai primissimi giorni, : ; 
cominciò a rilasciare dichiarazioni alla stam- \ 
pa ipotizzando la possibilità di un « blocco ^ 
nei confronti degli atleti sotto le armi. Quan
do la voce rimbalzò al Foro Italico, il pre— 

; sidente Carraro definì tale eventualità co-
me € un'odiosa discriminazione » e ' sembrò 
onestamente incredulo che essa potesse mai ' 
diventare realtà. : D'altro canto il CONI, i; 
proprio per non esasperare i rapporti col 
governo e per evitare strumentalizzazioni du-v 

rante la campagna elettorale, preferì che la 
questione rimanesse a lungo nel vago, con
vinto anche che, alla fine, l'esecutivo avreb
be optato per una decisione analoga a quel
la degli altri Paesi CEE. 

Dopo le eiezioni, però, occorreva stringe
re i tempi ed è certo che da quel momen
to in poi vi sono stati fra governo (specie " 
Lagorio) e CONI uno serie di contatti sia 
pure informali, n minisro continuava a non 
esprimersi in termini ufficiali; il CONI con
tinuava a far allenare regolarmente i e pro
babili olimpici» che vestivano una divisa, 
preparando, intanto, : un atteggiamento co
mune con gli altri Comitati olimpici euro-

: pei. Questo e lavoro diplomatico » del CONI 
culminò nella riunione parigina di sabato 28 
giugno, dove fu ufficializzata la decisione 

Malafede alla base dell'operazione - I 
degli agenti nelle icase degli azzurri 

per sequestrare^ i passapòrti - Chi ha « ciurlato 
nel manico » - La retromarcia 

di non essere presenti alla sfilata inaugu
rale e di far gareggiare i propri atleti con 
inno e bandiere del CIO.,, , 

La cosa che suscita stupore è che, ' in 
questa fase, negli ambienti del CONI sul
la questione-militari regnava un certo otti
mismo. E questo malgrado 1 raid delle forze 
dell'ordine in casa di atleti militari per se
questrare passaporti, malgrado addirittura la 
pubblicazione (sul nostro giornale) del fono
gramma con cui Lagorio ordinava ai co
mandi militari di bloccare in Italia non so
lo gli atleti già in divisa, ma persino tutti 
i giovani in attesa di chiamata (e questi sa
rebbero stati la maggioranza delle rappre
sentative maschili azzurre). > 
• I dirigenti del CONI ostentavano un di
screto ottimismo àncora il 2 luglio, cioè al
la vigilia della decisione ufficiale del go
verno, nonché di quel drammatico consiglio 

nazionale in cui molti presidenti chiamaro
no la decisione dell'esecutivo col suo vero 

. nome. .-. ;- ;,'v'-•/•;:;.y,:' -• '.;-V*:':;• :. i ;;-,;• -u -:, 
La verità è che nei contatti informali fra 

Lagorio e Carraro — cui lo stesso ministro 
fa riferimento nella « lettera del no » — il >•' 
presidente del CONI è stato probabilmente 
preso in giro. Il fatto certo è che ancora il 
giorno prima della decisione negativa, al 
CONI si era convinti che il rinvio di' una 
risposta ufficiale fosse dovuto al desiderio/ 
di Lagorio di uniformarsi alle scelte degli 
altri governi europei: e, in realtà, vista la ; 
linearità del comportamento del ministro in \ 

, tutta là questione, non c'è per nulla da stu
pirsi che egli abbia * ciurlato nel manico ».." 
Non riusciamo francamente a immaginarci 
cosa ci si dicesse durante le telefonate (pre
sumibilmente parecchie) che si incrociava
no fra il Foro Italico e il ministero di via 

Marcello Guarducci (a sinistra) a Daniele Maiala, due medaglie sicure nei nuoto e nel 
pentathlon moderno, 'che non andranno a Mosca a causa del veto del ministro Lagorio. 

20 Settembre. Ma — che volete — noi sia-; 
mo dei comunisti, siamo cioè abituati a dire 
con chiarezza quel che abbiamo in testa. 
Comunque resta un dato certo: o il presi
dente Carraro non brilla per conoscenza del
la lingua italiana (sempre che le suddette: 
telefonate non si svolgessero, che so, in in
glese o in tedesco), oppure ~ ipotesi assai 
più probabile — la lìngua italiana veniva 
usata dai suoi interlocutori in maniera « ap-
prqssimativa » ed « elastica ». 

: D'altro canto, nella famosa lettera con cui 
; ha ufficializzato il « no » ài militari, il mi-, 

' nistro Lagorio ha dato una splendida dimo
strazione dell'uso « borbonico » della nostra 
lingua: una facciata e mezzo riempita di 
attestazioni di stima e di solidarietà per lo 

; sport italiano, cinque righe per mandarle . 
al diavolo, ancora dieci righe per auspicare 
un radioso futuro di collaborazione, compren

sione reciproca e amicizia fra il CONI e il 
ministero della Difesa. 

Dopo simili « belle prove » ci sorge addi
rittura un dubbio: - che la retromarcia del 
ministro sulla questione dei giovani in atte
sa di chiamata (un secondo fonogramma che 
* spiegava» meglio il primo) gli sia stata 
imposta. Ci permettiamo di immaginare il 
presidente Cossiga che di fronte all'enormi
tà della cosa abbia convocato il suo mini
stro della Difesa e gli abbia detto: « Ah La
gorio, ma che scherzi? Va bene compiacere 
Carter, ma non esageriamo. In Italia c'è an
cora un'opposizione! ». 
- Insomma, se per Lelio Lagorio resta una 

questione di « sfere di competenza* per noi 
— e, crediamo, per tutti gli sportivi — ri
mane una faccenda ignobile, che la dice lun
ga sulla levatura di certi uomini di governo. 

Fabio de Felici 
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Una prova generale, 

ben riuscita, 

del mastodontico 

apparato olimpico 

Perché meno 

bimbi nella 

capitale dell'URSS 

Intervista con 

il triplista Sanaev, 

tre volte v v 
medaglia d'oro 
L'hockey su prato: 
uno sport tagikq? 

Dalla 
MOSCA — / Quattro partnelU 
dei riflettori collocati a 86 me-
jtri di altezza ai accendono sul
lo stadio e Lenin»: te stanze 
dal centro stampa sul* Sedo-
vote kotzò» si illuminano; te 
auto del varco macchine sono 
a motore acceso; te staffette 
della polizia si allineano ai la
ti del villaggio Olimpico; gli 
autisti delle autocolonne di 
autobus Ikazvs sono già al po
sto di guida: sta per scattare 
l'ora *X» della grande pro
va, la bolscìaia repetisia, per 
dirla con i russi. Sembra una 
cosa da niente; eppure si sta 
per mettere in moto la mac
china ottmpica con i suoi mU-

'. le e mille impiegati, funziona
ri, tecnici In pratica tutto lo 
apparato mobilitato. Sono pas
sate da poco le 23 ora locale, 
è domenica sera e in Italia 
sono appena le 22. Ed ecco il 
segnale. Per il comitato or-
gaii'uzatoie e il momento dei-
la verifica; ora si calcoleran
no tempi, si proveranno per
corsi, si esaminerà l'efficien-
sa dei sei vizi. 

Dal vuTaggìo Olimpico par
tono le prime colonne. Avan
ti l'auto del CAI — la strada
le sovietica — gialla ed az-
zurra COR «t lampeggiatore ette 
manda fasci di luce salTas/af-
to bagnato da poco. La gente 
si ferma, il raro traffico not
turno si blocca. OH autobus 
passano veloci: vanno verso 

. lo stadio « Lenin». Qui sono 
già in funzione le staffette che 
devono raggiungere il centro 
stampa, gii edifici del comi
tato organizzatore e tutti gli 
uffici cottegatt Entrano in a-

• mone i servizi di emergenza. 
Le autoambulanze detta Sco
rai pomoac partono a tutta 
velocità per calcolare i tempi 
dotto stadio alle cliniche. Si 
muovono i vigili del fuoco con 

• i messi pia disparati. Anche 
qui si piovano percorsi è si 

varianti ottimali. Le 
del CIO sfrecciano da un 

aWattro detta città. Si 
open con impcpilo anche ai 
eentro stampa: si verificano 
serviti radiotelefonici, si mon-
tano telex, entrano in funaio-
^ P f 9mm0j^Umw nr%n*w1dn^mw^Uf B> BjB>OjB> S^Mje^, 

Mobmtmnonepienm anche al 
centro televisivo di Ostentino. 
Im 
m Siti «metter* 

qnt 

Tutto cronometrato 
UT 1 
La — ormai è 
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MOSCA — GII attimi tocchi al gigantesco simbolo olimpico situato all'ingrasso dolio stadio Lenin. A dostra: la fiaccola olimpica è giunta a KlsWnav, capt
iate della Moldavia sovietica.--. .. "-•'-...-: .-/' ? .-. ^y-.:^-/-:- - •;-.._ ,, .;.;.•••: : - . : : - ; > : > • ' . • • - • •-• r>l ,:•;-'•'-•: -•••"-.•'•-•: - ' • L ^ v "v."-;-'-

ta e sulla strada, per. ora, tut
to funziona bene: il rodaggio 
è completo. Si tratterà, in un 
secondo tempo, di verificare 
dettagli e particolari Ma il 
par e fatto ed è servito a far 
comprendere che H laajjme o-
linxpfco è totale. 

La fiaccata, tra Vattro, si sta 
avvicinando putti} patta al 
podio del iLenìnm, Oggi verso 
mezzogiorno sarà in Ucraina 

venerai n raggiungerà A «cu. 
Poi lunedì 14 entrerà in Rus
sia per attraversare Belgorod, 
Kursk, Gru*, Tuia, Podotsk 
sino a Mosca dove il lt ta
glio — secondo U programma 
— toccherà la sede del coma-
ne — Mossoviet — per essere 

centotremtta spettatori che in
vaderanno wLusniki» sulla ri
va detta Moscova. ~ 

E' in quel momentodu fat
ta «proso» tireranno il prf-
mo, mei unto, sospiro a% sot-
Oevo. Per ora, comanque, re-
stano motte cose1 

H ritmo ottnsotoo accelera 
problemi, impone e dispone 

le sue leg

gi e la parata, dell' * ora X », 
scattata ieri notte, serve ap
punto per riepilogare.e com
prendere là portata dell'avve
nimento. 

Parliamo della gente: i mo
scoviti attendono i Giochi in 
un dima che potremmo defi
nire di entusiasmo e tensione 
allo stesso tempo. Numerose 
le voci sul boicottaggio, sui 
problèmi, sulla mancata par
tecipazione di questo ó quel 
Paese, questo o quell'atleta 
(tra l'altro U nome del socia
lista Lagorio è entrato nello 
slang locate e viene usato al 
posto della parola boicottag
gio: dicono che in russo suo
ni bene, specialmente con lo 
accento sulla L* e doè Lago-
rio)... Ma su ogni cosa do
mina la curiosUa per questo 
mondo variopinto di atleti e 
tute, tecnici e specialisti, tu
risti e accompagnatori Poi ta 
curiosità per gti addobbi (ed 
sarà o no la bandiera ame-
rteana?»), jper le scritta a i 
simboli ttuwtiutl che svetta
no in ogni strada. Non sarà 
nmpatto degli anni del ctisge-
lo, ma sorsi par sempre, per 

tutti i moscoviti, un momento 
di confronto con gti altri. 

Preoccupazioni, naturalmen
te, ce ne sono e anche di di
verso genere. Motti osserva
tori occidentali cercano di av
valorare la notizia di una Mo
sca sin stato Hi assedio». 
Niente di più falso. Non vi so
no poliziotti con fucili mitra
gliatori o agenti provvisti di 
giubbetti antiproiettile, le 
strade non sono pattugliate da 
autoblindo. Ce solo un inten
so, accurato servizio di vigi
lanza giustificato dal fatto che 
Vaffluenza nel giorni del Gio
chi sarà notevole e richiederà 
pertanto massima attenzione. 
Sono così arrivati anche da 
altre Otta agenti di polizìa e 
funzionari del servizi di si
curezza. Ma, ripeto, niente di 
vistoso. All'ufficio stampa del 
Comitato Olimpico viene ripe
tuto che le misure adottate 
« sono le più logiche, elemen-

* ere poi U problema dei 
bambini che tanto caaaationa 
gtt osservatori occidentali. Il 
fatto è che nei mesi scorsi le 

autorità scolastiche dei cèn
tri toccati dai Giochi hanno 
rivolto un appello ài genitori 
per far si che durante U pe
riodo delle gare venga risosi* 
tato — nei hmm del possibi
le — il calendario delle va
canze nei campeggi (gratuito, 
tra Vattro). Questo per eoi-
legerire» la città. Ma anche 
— e questo viene detto aper
tamente — per il timore di 
malattie infettive. Sembrerà 
un assurdo, ma qui — risto 
l'afflusso da ogni parte del 
mondo — te paura per epi
demie e malattie poco note 
preoccupa non solo autorità 
santtatie ma anche.é soprat
tutto la popolazione da tem
pre abituata — altro dato da 
tener presente —a forme co-
evmsempa a* aaja> swBraejovwe'nBai' â m va^vaava ' 

va. Una Mosca senza oamoi-
m, qumdi? No. Una Mosca 

. Ap^mmto sul quale le O-

gì, quello deWupprovlggionu-
mento della Otta (o, meglio. 
dalia città interessate). E* pia 
che evidente — tanto per re-

— cheVm 

zi in questi giorni mostrino 
una inusuale abbondanza di 
prodotti I motivi — fatti tut
ti i discorsi sulle carenze del
l'economia locale — sono ov-
vtt. Intanto come primo ele
ménto c'è da rilevare che le 
autorità comunali cercano jtt 
limitare al massimo arrivi 
selvaggi dotta provincia:--Mo-, 
tea —con i sàoi offre 9 mi
lioni di abitanti e due milio
ni di pendolari quotidiani — è 
spesso al limite detta resi
stenza. pi qui misure_difa-
traggio e di vero e proprio 
blocco di arrivi II metodo è 
semplice: nei vuTaggi della 
provincia si limitano le cor
se degù autobus diretti a Mó
sca; E là stesto avviene per 
i treni Dotte altre città gtt 
arrivi sono consentiti solo in 
casi occasionati Gli alberghi, 
tra l'altro, sono tutti desti
nati agli ospiti stranieri Mo
sca — sembre strano a dir
si — ritrova così uno dimen
sione che la riporta indietro 

bus erano quasi vuoti, si po
teva pasteggiare tutta Kalinm 

MOSCA — Miska, Korsetto 
:'-/ della 'capitalo;•••v;^'V>!^; 

senza ricevere} spinte dòtta 
massa che ;. padizìonalmente 
dilaga verso le stazioni detta 
metropolitana. 
'.'Le Olimpiadi, dicevo, im
pongono il .toro ritmo. Ma 
non è solo la città, nel suo 
insieme, a risentirne. Sono an
che e soprattutto gli atleti 
che ne saranno gtt.interpreti 
Sentiamo anche loro. Ecco 
Viktor Sansov, 34 anni,, tre 
volte campione olimpionico 
nel satto triplo. E' alla sua 
quarta Olimpiade. Dice subi
to di non essere un prirueciar 
fo o un raccomandato di fer
ro. No: entra netta squadra o-
ttmpica perchè è ancora tra 
Ijpw forti Attende quindi an
che fai il momento magico, la 
sua e ora X». Ma —chiediamo 
proòocando-- non è un pò' 
troppo fardi, a quasi 35 an
ni lanciarsi netta pista? 

e Non penso attretà —ri
sponde — e mi dà profonda
mente fastidio essere definito 
un veterano. Tra Poltro, non 
tutti gti atleti' sono uguett: 
c'è chi si rivela a li ama e 
chi a 30». 

simbolo dei Giochi, fa la propria apparizione tatti I 

: afa che effetto farà pren-
• dere parte a questa Olimpìa
de sapendo di essere, nono
stante tutto, uh veterano? 

sAncora non to so, spos
sò diradi avere httatta tutta 
la freschezza e remottvttà, no
nostante i numerosi incidenti 
di cui sono restato vittima». 

Previsioni? « Non ne faccio, 
ma penso che per la vittoria 
nel triplo basterà toccare i 
17,45». Chiediamo di cono-
scere i nomi degli avversari 
ptk temibili eCredp che fa 
rosa possa essere firn Hata al 
brasiliano De Ottveira, l'ingle
se Connors e i miei ccmmsàa-
hatt Vattucevic e Piskuhn». 
• Spenta la fiamma olimpica. 
cosa farà U veterano Sansev? 

e Andrò a fare l'i 
del triplo a ragazzi di 11-12 
ni Ma prima cercherò dì 
rsarmi ». 

Ho portato di un attesa, dì 
un simbolo. Ma rURSS. di 
avnaaPanf*- akXaaahfWttt ama» aaat BaanaaM 

Ha interi popoli che ti affac
ciano atto sport. Tra questi i 

tafÉd, pastori e Bo

ston. Qui to sviluppo sporta 
vo è incredibile e te donnei 
tm tempo avvotte-negìi scial
li da capo a piedi, sono ora 
presenti bt targa maggioran
za netta compagine olimpica. 
Un tatto diretto dal panato 
al .futuro. Le incontriamo, 
graziose, con gtt occMaman-
dorta, mentre compiamo atte-

mo» a pochi passi dalla re
dazione nsotcovtta del nostro 

Si parla dei successi ottenu
ti, dette prospettive, dei pro
blemi. E apprendiamo che to 
sport net quale i tsalki co
minciano ad ondare forte è 
ghetto deUlUKkew sa prato. 
Li vedremo in azione quando 
difenderanno i colori deWUR 
SS. Sarà in quel momento 
che ripenseremo a qweirontt-
co sport tagiko — cjsvgjanbosi 
— che altro non è dar *V di
retto 
hockeg, 

• * • 

Un mare di leggi davanti a chi sale su una 

Tutto ciò che è necessario conoscere 
prima di avventurarsi in mare aperto 

altro «areno di 
to; r-

5) UD ancorotto ed un ca-
vo di lunabeasa adeguata « 
couùoojue non Inferiore a 
» metri; 

•) una coppia di renti, o 
dotata ancne di el

ea è 

suua conta adriatiche si fa 
fra i 9N e i IO» metri dal 

3^1 a aaL U è 
n. 3; scafi di lun-
a net. 4JS1 a n t S 
n. « scafi di ha-
i n a . 5 ai mt $ per-

n. «. 

nanfa. 

di Si bordo per non incorrerà nei non superi per più di 30 tana a man. Le 
luci xU po

lio- statone dal rtmorebio. La 
per parte, la luci xU 
sa dal rtmt 

- aaoanjnontark: _ _ i _ _ ^ 
sa è coma par le autovotfea-

ria di Borio la piccole rajori dalla toga*. La mal 
pennoc- w *• •"**• ™ i iu 

di fuggire dnOe 
_. ^ **• ** Comtnciaino xml trasporto re: non dava „ 

OH fonare di M strada par tauxwcenioni sarrionnente il 5ÒH dóua •»* » 
di mare con « lartaatL Casi possono aa- ìiaajliiiim dal rimorchio. Ha. In 

«a- saia trasportati ala sul tat-
d sono alnaia bo dada fattura sia con 1 

TATO. I TATO sono i rk 
«oreM omoloantl anche par • Ifàtuialmanto te yattura <te-
Vm\ am aamma%#a anja1 OjaBâ aanar BBnsaavj^aaBS/t aiam ^.m w^gj naBBBsam>mj aaBia^aBnjaja anBBpnû ^BaBjSjajaBBajaj 

o i apjnaaoni ' la di apocchi retrovteorl. 
ra situatt sul - «d or* m marcia vano fi fan uni 

*i.??f^ 
vn'eltaa. 

di 
far ruotan 

è 

anMnBjBjBBjEy a>V/mn> ajaamaamanBi^B anHaanam ŝapapoi 
<af- a saio avviso, con adusta 

di 
'*•'£ Bd ora vantemo aOa dota

te; siani di bordo e ai mvttt sa 
oateitort barebo a vate, Babbee» u- i amjtav E qui tfa un po' di 
caratilo actra ad antran dai porti, coaiuatona: una barca a ve

ttura an> «otaJnera a rami o a aaoto- metri onBa costa avendo a 

7) ime fuochi a mano a 
luce rosea, nonché due se
gnali a mano a stelle rosse 
ut varo una piatola veij con 
due cariche; 

8) fanali regetementari, in 
caao di normale impiego 
notturno, ovvero fanali di 

fomenti te
ca Bianca eu 3ff> nagU altri 
cani; ^ 

I) 

a i 
rio. 

I 

fOCnoTi "afPOO JaXaaQVaBaatlanSNay lat* 
vasi da pattini, mnrtoHne e 
bagnanti. Penso quindi che, 
fanno minando robbagO dei 
remi, dell'ancorotto e dei 
salvatemi più un secchio 
che 

per te 

ed i notanti prodotti hi 
rie il cui prototipo sia anv 
to omologato dea BJJta^, fl 
numero deQe persone tra-
•portabili non potrà 

con motore ausOte-

da diporto, i cai 

tut- debbono 
aa che ajananv oueua 
am di- mentre m lai 

no 

tn ter- suU'autoatrada la velocità 
operare 1 lai chi-

orari. a7 barn CO
MÒ, ani 3tH di ajBanto a m oon un 
_̂  te vettura. Par il tra- » net luoghi ove loisate aa> -1 

te aporto su ihnotubjo, tara- . darà, par aaatovaatvl fl ri-
co, asm può sporgere par BanBaagio. Man è 
aiaanaa BaBamaBVBBaaBmfti • anaaniaBaiAaejnBa a%d amâ BBBUBi a^nweaBaamaBaa 

di metri SJW, purché lo acato - Eni ora al tratta di pran-

o costure di 
gloc olerà l 300 metri a ano 

di un a l migna te 
fl ri- acrttta nono te 

me 1) appaTaciihl _ 
nnw ajBja,JBjBB mja wj« a aBaj^ aBamBmByommjamai jsmm> ajmmjmmj amr 

"" ' — *- in* sona a bordo; 
: 1) .una cintura di salva-

gf* aaaBtanBUBjBp ^^aanp aaaaBja*" . aar mmmjmLsna> BjSBBaj vaBBajaa» ajpBMiBnaBama an 

._ m a hocoo: 
dal battmtt 

r «Maro «ha naUb 

dal pro-
prtetario a vistata dell auto-
rttà mmrf 

Ore à caaaro che 

che naróné non aaafabaa sona n. 3: • I r r t n VaMSàsBÙUBBUfe 
v ^ v m v/anvaBFraBBvaai 

^ _ 


